
CAMERA DEI DEPUTATI
Doc. CXXXII

n. 1

R E L A Z I O N E
CONCERNENTE GLI ESITI DEL MONITORAGGIO SUL-
L’ATTUAZIONE DELLE PRESCRIZIONI DEL DECRETO
LEGISLATIVO RECANTE SEMPLIFICAZIONE DELLE
ATTIVITÀ DEGLI ENTI PUBBLICI DI RICERCA DA
PARTE DEGLI ENTI PUBBLICI DI RICERCA VIGILATI
DAL MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

(Anno 2022)

(Articolo 2, comma 6, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218)

Presentata dal Ministro dell’università e della ricerca

(MESSA)

Trasmessa alla Presidenza il 13 ottobre 2022

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

ATTI PARLAMENTARI

XIX LEGISLATURA



PAGINA BIANCA



Segretariato Generale 

Direz!o11e Generale della Ricerca 

Uffido V 

Al Presidente del 
Senato della Repubblica 
Palazzo Madama 
00186 ROJ\'LA 

Al Presidente della 
Camera dei Deputati 
Palazzo Montecitorio 
00186 ROl'V!A 

OGGETTO: Relazìone sulle Attività di Monitoraggio ex art. 2 comma 6 del D.lgs n. 

218/2016 degli Enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'Università e della Ricerca - 2022 

1.Modalita' operative dell'attività di monitoraggìo 

Come è noto, l'articolo 2 comma 3 del D.lgs. n. 218 del 25 novembre 2016, recante "Sen,plijìcazjotte 

delle attività degli enti pubblici di ricerca ai semi dell'art. 13 della legge 7 a,~os/o 2015, n. 124", disciplina l'attività di 

monitoraggio, dì competenza deì ministeri vigilanti. In particolare, tale disposizione prevede che: ''a 

decorrere dal 2018, i Minù1eri vigi!tmfi, miro il mese di aptile di ciascun anno, e[jèttuano il l!tonitoraggio sull'attuazioJte 

delle prescrizioni del pmmle de,reto da parte degli Enti vigilati 11011ché della Raccomandazjone della Commissiom Europea 

del/'11 marz.o 2005 riguardante la Carta Europea dei ricmatori e il Codice di Cot1do11a per l'Ammzione dei Ri,ircalori 

(2005/ 251 /CE) e del doc11me11/o E11ropea11 frameworkfor Research Cam:rs''. 

Nel successivo comma 6 del medesÌ1no articolo viene previsto, inoltre, che: "gli esiti dell'attività di 

monitoraggio sono ill11Strali in 11na appo,'ita e dettagliata relazio11e arm11ale, anche recante la dimostrazione dei ,isultati 

a/lesi, <he ogni M.inistero vigilanle trasmette, enlro il mese di settemh,~ di ogni anno, al Parlamento e pubblica sul proprio 
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sito istituzionale': 

S egretmiato Generale 

Direzione Gemra!e della Rù~rca 

Ujjùio V 

Sul punto, come precisato nelle precedenti Relazioni, lo scrivente Ministero nei primi anni di 

applicazione di tale monitoraggio ha riscontrato un alto grado di complessità nell'adempimento di tale 

compito. Ed infatti, al fine di realizzare gli obiettivi prefissati dal decreto, si manifestava la necessità di 

adottare, anche di intesa e in stretto coordinamento con gli altri Ministeri vigilanti, ulteriori attività di 

condivisone e sperin1entazione dei nuovi sistemi introdotti dal D.lgs. n. 218/2016 volti a rendere l'attività 

di monitoraggio in oggetto maggiormente effettiva, efficace ed efficiente. 

Il Ministero ha svolto tale compito, sulla base dell'esperienze sperimentate con le precedenti 

attività di monitoraggio, avvalendosi di una serie di strumenti. In particolare, nell'attività istruttoria sono 

stati utilizzati i seguenti documenti: 

documenti pubblicati nelle sezioni "Amministrazione trasparente" dei rispettivi sia 

istituzionali degli enti, tra cui in particolare Statuti, Regolamenti, bilanci, Piani Triennali di 

attività; 

documenti rilevati d'ufficio in adempimento dei compiti istituzionali svolti dal Ministero nei 

confronti degli enti pubblici di ricerca vigilati; 

relazioni acquisite dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e della Corte dei conti in 

merito ai profili gestionali e contabili degli enti. 

A completamento della documentazione soprarichiamata, lo Scrivente Ministero, ritenendo fondamentale 

l'instaurazione di un dialogo cooperativo con gli enti vigilati, anche per l'anno 2022, ha richiesto agli stessi, 

con nota n. 4748 del 23 marzo 2022 (all.1), di fornire le necessarie informazioni in merito ai profili 

individuati dall'art. 2 comma 4 del D.lgs. n. 218 del 2016. 

In particolare, all'interno della richiamat~ nota veniva esplicitato che: "lo Soivente Ministero ritiene 

che sia di.fondamentale impo11a11za, anche per l'a11110 2022, l'instaurazione di 1111 dialogo cooperativo con i diverJi soggetti 

coinvolti. In particolare, all'interno di tale dialogo p11ò risultare essenziale 1111 'allenta inler!omzione con: 

-gli enti di 1icerca, per il tramite del Pmidente o del Direttore Generale; 
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Segretariato Generale 

Direzione Generale della .Ricerca 

Ufjùio V 

-i rappresentanti dei ricercatori e tecnologi degli e11ti. 

In mento a quest'ultima categona di soggetti, si rimette alla scelta di ogni singolo ente lfodivid11azione delle oppor­

lime modalità operative relative alla corretta e concreta interlomzione co11 i rappresentati dei ricercat01i e temolog?'. 

Inoltre, nella sopra richiamata nota, è stato allegato un modello di relazione ed invitato gli enti 

alla compilazione seguendo le istruzioni ivi riportante. 

Nel modello di relazione trasmessa, in merito al profilo relativo al coinvolgimento dei ricercatori 

e tecnologi nel processo di monitoraggio, oltre ai vari argomenti previsti espressamente dall'art. 2 comma 

4 del D.lgs. n. 218 del 2016, è stata inserita una specifica voce rubricata "stato di attuazione delle pmisazioni 

p,wiste dal D.!gs. n. 218 del 2016, dalla .Raccomandazione della CommisJione E11opea de/!'11 marzo 2005 riguardante 

la Carta Europea dei ricercatori e il Codù~ di condotla per l'assunzione dei .Riarcatori (2005 / 251 / CE) e del documento 

E11ropean frameworkfor .Research Carem s11/l'att11azio11e". Nelle indicazioni operative alla compilazione è stato 

esplicitato che, per tale voce, la compilazione doveva essere a cura dei "rappresentanti dei ,icercatori e tecnologi, 

oppor/1111amente interpellati secondo le modalità ritenute piti idonee da ogni singolo Ente". 

Tanto premesso, con la presente relazione, si vuole esporre sinteticamente quello che è da 

considerare lo stato di attuazione del D.lgs. n. 218 del 2016 in merito ai singoli profili espressamente 

previsti. 

2. Adeguamento degli statuti e dei regolamenti degli enti pubblici di ricerca alle prescrizioni del 

D.lgs. n. 218 del 2016 e alle Carte internazionali ivi richiamate 

In merito a tale aspetto, come precisato anche nelle precedenti relazioni di monitoraggio, gli clementi 

di maggiore interesse sono: 

a) la fissazione negli Statuti degli enti di missioni e obiettivi della ricerca e l'indicazione di un modello di 

organizzazione per il raggiungi.mento degli stessi; 

b) la previsione negli statuti degli enti di forme di collaborazione con università, imprese ed enti di altri 
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paesi; 

Segretariato Generale 
Direzjom Generale della JIJm,a 

Ufficio V 

e) l'adozione rutti ì regolamenti pt~·visti: a) amministrazione, finanza e contabilità, b) personale, c) 

organizzazione e funzionamento. 

Sotto tali aspetti, se i soprarichiamati punti a) e b), come precisato nelle precedenti relazioni, sono 

oggetto di un totale adeguamento da parte di tutti gli enti di ricerca vigilati, lo stesso non si può affermare 

per il punto e) che risulta tutt'ora oggetto di alcune difficoltà applicative. 

Tanto precisato, in mcl'ito all'adozione e modifica dei regolamenti, nel periodo intercorrente tra la 

relazione 2021 e l'attuale, lo Scrivente Ministero ha l'icevuto la trasmissione delle nuove formulazioni 

solamente dei sopra citati atti interni della Stazione Zoologica "Anton Dohrn": -Regolamento dì 

organizzazione e funzionamento approvato dall'ente in data 15 marzo 2022 con delibera n. 34; -Statuto, 

approvato dall'eme in data 15 marzo 2022 con delibera n. 31 

In tema regolamentare, la tematica di stretta attualità resta quella relativa all'adozione di regolamenti 

di amministrazione, finanza e contabilità che, ai sensi dell'articolo 10 del dJgs 218/2016, introducano 

"sistemi di contahìli!à eco11omico - patrimoniale anche per il controllo analitico della spesa per i centri dì costo". 

Sul punto, nel corso dell'anno, nessun ente ha approvato e trasmesso allo scrivente Ministero un 

regolamento di amministrazione, contabilità e finanza che introduca sistemi di contabilità economico -

patrimoniale1
• 

In considerazione del rilevante lasso temporale intercorso dall'entrata in vigore della norma, senza 

che vi sia stato un sostanziale e generalizzato passaggio alla contabilità economico - patrimoniale, con 

decreto n. 1171 del 20 maggio 2021 e s.s.m.i., è stato costituito, insieme al l\fuìstero dcll'econorrua e delle 

finanze, un gruppo di lavoro volto ad adottare delle lince guida per garantire un'attuazione unitaria della 

1 V .>\.gcnzfa Spaziale italiana e !'.A.rea Science p.tt'k nei rispettivi rcgolàmcnti avevano previsto di adottare la contabilità 
economico - patrimoniale entro il dicembre 2021. TuttRvia1 tale tcnnine non è stato rispettato da nessuno dci doe richiamaci 
e11ti. 
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richiamata norma. 

Segretariato Generale 
Direzjo11e Generale della Ri,~rca 

Uffiào V 

Tale gruppo ispirerà il proprio ]a\0oro basandosi in particolare sugli esempi virtuosi rappresentati 

dall'Istituto Nazionale di Ricerca metrologica (INRHvl) e dalla Stazione Zoologica "Anton Dohrn", che 

hanno già adottato il sistema dì contabilità economico - patrimoniale e stanno sviluppando nel tempo 

degli strumenti di controllo analitico per centro di costo sempre più innovativi. 

Tuttavia, occorre precisare che il gruppo di lavoro è da considerare un mero ausilio che i ministeri 

forniscono agli enti, in virtù delle richiamate difficoltà applicative cui sono andati incontro gli enti pubblici 

di ricerca nel tentativo di effettuare il passaggio alla contabilità economico - patrimoniale. 

Nondimeno, tale gruppo dì lavoro non può sostituirsi agli enti rispetto all' obbligo di adeguare in 

maniera autonoma e responsabile i relativi regolamenti alla normativa vigente. 

3. Elaborazione di prassi applicative virtuose 

In merito al concetto di prassi applicative virtuose, in mancanza di una specifica previsione legislativa 

che ne specifichi in modo chiaro il contenuto, lo Scrivente Ministero ritiene che si debbano intendere 

come virtuose quelle prassi applicative idonee a garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 

Carta europea dei ricercatori, ovvero, a titolo esemplificativo, quello di "m11triblfirt allo sviluppo di un mercato 

europeo del lavoro attrattivo, aper10 e sostenihile per i rirmYJtoti, ù1 cui le condizioni di base ,vnsmta110 di assuJJ1e1? e 

trattenere ricercatori di elevata qnalitii in ambienti veramente favorevoli alle prestazioni e alla prod11ttivitil' 

(considerando n. 8) e quello di "offrire ai ricercatoti dei sistemi di sviluppo di caniera sostenibili i11 t11tte le fasi dei/a 

carriera, indipendentemente dalla loro situazione contmttuak e dal percorso projès.riona/e scelto nella R&S, e impegnarsi 

affinché i ticercatori ve11ga110 trattati come professionisti e co11siderati parie integrante delle istit11zionì in mi lavorano" 

(considerando n.9). 

Dai riscontri ottenuti, si è potuto evidenziare che la locuzione "prassi applicative virtuose" trovi 

molteplici valide interpretazioni. 

In proposito si possono segnalare alcune delle prassi applicative di maggiore interesse: 
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Segretariato Generale 

Direzione Generale della Ricerca 
Uj]ìcìo V 

i'INDIRE segnala di aver nominato nel dicembre 2019 il Comitato Unico di Garanzia per le 

pari opportunità volto a valorizzare il benessere di chi la,,oro e contro le discriminazioni. Il 

CUG di INDIRE ha effettuato, nelle fasi caratterizzate dalla pandemia, delle rilevazioni 

specifiche in merito al benessere lavorativo nella prima fase del lockdow11 e sulle condizioni 

complessive dell'attività professionale nell'alternanza tra modalità agile e in presenza; 

l'Agenzia Spaziale italiana (ASI) ha segnalato dì garantire "sùtemi di svil11ppo di carriera sostenibili" 

per i ricercatori e tecnologi tramite l'istituzione di un apposito ufficio, all'interno dclli! 

Direzione delle risorse umane, che si occupa dì "valutazione, valorizzazione e pianificazione 

delle carriere"; 

la Stazione Zoologica ''Anton Dohrn" ha precisato che, con delibera n. 33 del 15 marw 2022, 

sono stati assegnati sci premi per riconoscere i meriti scientifici dei propri ricercatori. Inoltre, 

l'eme ha promosso iniziative progettuali dei propri ricercatori finanziando tre progetti 

bandiera interni da 100k€ ciascuno e tre progetti bandiera interni da 33k€ ciascuno; 

l'INDAM considera virtuoso il sistema di reclutamento dì post- doc che avviene garantendo 

libertà di scelta sul programma di ricerca, sull'istituzione nazionale ospitante dove svolgere il 

programma, sui direttori dì ricerca e sui supervisori; 

l'Istituto italiano dì studi germanici (IISG) in tema dì equilibrio di genere sottolinea che "i 10 

R.icermtori/Temologi oggi in servizio ,,edo//o 11na netta prevalenZfl del gener, femminile con ,ma percenfHak 

del 60%. Ciò de1iva da Hna politica di s,.iltrppo delle 1~a,i opportunità al momento dell'am111zione e 11elle 

seg11wtifasi di prognssio11e della carriera, senza l11/!ama che qms/o cri/etio abbia la precedenZ!1 s11//a q11alità 

e la r:o,npeten:;p. Anche 11elle coJ11mùsiot1i di selezione e valt1tazjone l'lstit11to si è sempre r:onfarmato al 

princìpio diretti/IO ddl'adozione di 1111 adegualo eqllilibtio di geiml'. Al tempo stesso l'ente segnab, 

quale prassi applicativa virtuosa, l'adozione dì un apposito regolamento atto a disciplinare lo 

svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, idoneo a garantire la conciliazione 

vita - lavoro dei propri dipendenti. 
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Segretariato Generale 
Direzione Generale della Ricerca 

Ufficio V 

4. Adozione di adeguate iniziative di formazione, comunicazione istituzionale, informazione e 

disseminazione dei risultati delle ricerche 

Non vi è dubbio che per ottenere un sistema di ricerca che sia innovativo ed efficace, sia necessario 

attribuire un ruolo di cn1ciale rilevanza alle iniziative della formazione. 

lnoltre, nell'attuale contesto sociale, anche la comunicazione istituzionale dell'ente ha una funzione 

di fondamentale importanza in quanto necessaria a rendere noti gli esiti delle attività di ricerca e 

sensibilizzare hl collettività sull'importanza dei temi dalla stessa trattati. 

In tema di formazione sono state segnalate dagli enti le adesioni a progetti come "Valore PA" o 

"Syllabtd' di cui sono destinatarie tutte le pubbliche amministrazioni. Inoltre, diversi enti segnalano 

l'import,inza che hanno assunto, in termini di formazione, tematiche come la protezione dei dati personali, 

la disciplina sulla prevenzione della corruzione o quella relativa ai compiti e le responsabilità del RlJP. 

Nella telazionc dell'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) si legge che verrà avviato un piano per "la 

jònnazione, a tutto il proprio pmo11ale dipendente, per lo wilt1ppo delle competenze ot;grmizZfitive: capaàtà di lavorare per 

obiettivi, per processi, ,'tJpaàtà di auto110mia operativa e decisionale; incremento della capadtà relazionali e comportamentali 

(silfi skillsJ'. Tale impostazione viene condivisa dallo scrivente Ministero in quanto le competenze 

richiamate assumono ormai una rilevanza di medesimo rilievo rispetto alle competenze tecniche. 

In merito alla formazione, relativa alle competenze tecniche e specialistiche, l'Istituto Nazionale di 

Alta Matematica (INDAJ\1) evidenzia l'importanza e la rilevanza che assumono i quattro cicli di dottorati 

consortili organizzati tramite il Consorzio Interuniversitario per l'Alta Formazione ìn Matematica 

Numerosi enti, qooli a titolo esemplificativo ]'INDIRE e l'JNDAM, segnalano l'organizzazione dì 

2 1) Ciclo di dottorato in matematica con le Universirà di Pavia e di ]\filano Bicocca.: 2) Ciclo di dottomto in matematica, 
infonnatica e statistica con le Università di Firenze e Perugia; 3) Ciclo di dottorato in ~fa tematica e applicazioni con l'Università 
di Napoli "Federico II"; 4) cido di dottorato in matematica pura e ,applicata co:n il Politecnico di Torino e l'Università di 
Torino. 
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S eg,~tmiato Generale 

Direzione Gmerale della Ricerca 
Ufficio V 

anche dell'utilizzo del canale yo11/11he che "raccoglie le principali videoprod11zio11i del/'e11te che offrono un'ampia 

panoramica Sl{/Ù attimtà di ri,~rca sàentijìca, ist1!11zio11ale e di terza mùswne svolte negli J1/timì amu". 

Inoltre, numerosi enti manifestano l'importanza che negli ultimi anni hanno assunto gli "uffici 

stampa", interni o esterni agli enti, in qualità di strutture operative a cui viene affidato il delicato compito 

di adottare idonee strategie comunicative degli enti, in grado di informare e di avvicinare il grande 

pubblico al mondo della ricerca'. 

Appare opportuno, inoltre, citare l'attività di disseminazione che viene svolta nei canali tipici 

attraverso cui viaggino le conoscenze scientifiche, ossia gli articoli scientifici pubblicati all'interno di 

riviste con revisione trn pari (peer review) e atti di conferenza. Sì tratta di attività di produzione scientifica, 

oggetto di apposita valutazione di qualità da parte dell'Agenzia Nazionale di valutazione del sistema 

universitario e della ricerca (ANv1JR). 

Per la disseminazione dei risulta ti delle ricerche occorre segnalare anche cl1e l'Istituto italiano di studi 

germanici (IISG) utilizza una modalità di particolare interesse avvalendosi "della Casa editri,1 interna 

all1stit11to «Edizioni Studi Germanici» iscritta pre..-so il ROC (Registro operatori dì rom11nicazio11e) con il numero ROC 

22494. Lo Casa Editrice me/te a diJposizio11e degli studiosi tre collane (StJtdi, Coefrontì e Doromentz), la rivista scientifica 

di fascia A ,Studi Genna11ici» (attiua dal 1935) e t'Osseroatorio s11!!0 staio de!/'lnjòr111azio11e Italo-tedesca att11a!mente 

disponibile in open access sul sito del!1ISG. La Riuista ha ado/fato e p11bb!icato 1111 propno Codice Etico". 

Sulla base degli elementi sopra riportati, occorre prendere atto che, rispetto alla precedente relazione, 

caratterizzata da uno stato pandemico che aveva l-Ìchiesto la proroga dello stato di emergenza nazionale, 

vi è stato un incremento delle attività svolte dagli enti, quali seminari, pubblicazioni scientifiche, 

conferenze, workshop. 

3 Nellà relazione presentata dall'Agenzia Spniale italiana viene esplicitata, con precisi numeri, tutta l'attività svolta dall'ufficio 
stampa, A titolo esemplificativo, viene esplicitato che l'ufficio stampa dell'ente, nel 2021, ha tedatto 85 comunicati stampa e 
organizzato 12 conferenze stampa. Anche l'INDfRE ha espresso in numeri )'attività svolta dall'ufficio stampa: 46 comunicati 
st<impa, 4500 uscite su testate nazionali cartacee, web, eminenti radio e tv. 
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S egre/aria/o Generale 

Direziom Generale della Ricerca 

Ufficio V 

5. La programmazione di iniziative di collaborazione pubblico-pubblico e pubblico-privato; 

In merito alla collaborazione pubblico - pubblico e pubblico - privato, la totalità degli enti pubblici 

cli ricerca ha riservato uno specifico articolo dello Statuto. A titolo esemplificativo, l'articolo 2 comma 2 

lett. b) dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) prevede che l'ente: "progetta e coordina 

programmi nazionali e internazionali nell'ambito delle linee di ricerca di cui ai pmzli p1ffedenti, an,he in partenanàto ivn 

altre isti111zjoni p11bblùhe e private, con pa,tico!are attenzjom ai programmi di st11dio e va/tltazione della pericolosità sismica, 

v11!ca11ica e ambientale; p11ò pa,tecipa,~ a programmi avviati da a/fii soggettt;- p11ò stipulare accordi e convenzioni per !a 

fomitt1ra di dati, elaborazioni e con,11/e11ze di elevato valore scientifico e tecnologico a favo,~ di enti di ricerca p11hb/ùi e 

privali, p11bb!ùhe amministrazioni; enti locali e soggetti pn·vati" 

Tanto precisato, la totalità degli enti, al livello di collaborazione pubblico - pubblico svolge la propria 

attività tramite un'intensa collaborazione con soggetti pubblici facenti parte del sistema universitario e 

del sistema della ricerca italiana. 

Per quanto attiene, invece, alla collaborazione pubblico - privato, nel corso dell'anno di riferimento 

sono pervenute allo Scrivente Ministero, al fine di svolgere il controllo previsto ex art. 18 e 23 del D.!. n. 

127 del 2003, numerose richieste cli partecipazione a società o altri enti di diritto privato. Il numero di 

richieste di partecipazione è stato superiore rispetto all'esercizio precedente in quanto gli enti hanno la 

necessità di realizzare gli obiettivi previsti nell'apposita missione del PNRR. In ogni caso, occorre 

precisare che, pur considerando le iniziative di collaborazione pubblico - privato di fondamentale 

importanza per lo svolgimento delle attività di ricerca, le stesse devono essere portate avanti nel rispetto 

dei principi contabili ed in applicazione cli principi di massima prudenza. 

Sulle forme di collaborazione va segnalato che lo scrivente Ministero nel corso dell'anno ha adot­

tato un decreto, c.d. decreto mobilità (n. 330 del 30 marzo 2022), che permette la mobilità temporanea cli 

ricercatori e dipendenti dotati cli alta professionalità tra enti pubblici di ricerca, università e imprese. 
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Tale decreto, come precisato dal l'vfinistro, Prof.ssa Maria Cristina Messa, ''.fornisce 1m m,ovo strunmrto 

che.favorisce la collaborazione per progetti di ricetta e svilllppo, per111e/!e11do realmente la ntobilità dei "ricercatori" fra 

soggetti di diversa 11a/t1ra per mir.rione ma acco1m111ati dalla Jìnalità del progelto. 111 una visione di sistema, pubblico e 

privato possono davvero raggiu11gm gra11di olneltivi lavorando insieme su progetti chiari e condivisi. 

vivere esperienze di lavoro ù1 ambienti nuovi senza dover rinunciare alla carriera" 

le perso11e possono 

6. L'adozione di specifiche misure volte a facilitare la libertà di ricerca e la portabilità dei progetti 

In merito a tale aspetto gli enti dichiarano di aver già previsto ed attuato le misure volte a rendere 

effettiva la libertà della ricerca e la portabilità dei progetti, Jn alcune relazioni presentate dagli enti si 

leggono, principalmente, dichiarazioni di principio volte a garantire l'effettivo adempimento delle misure, 

senza indicare concretamente quali siano le misure operative adottate. Sintorrultìca su tale aspetto è la 

relazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche che, sul punto, si limita ad esplicitare che: "il CNR ha 

messo in atto misure volte a garantire la portabilità dei progetti mi casi di processi di riorganizZ!'zìone/ accorpamento di 

Is1it11ti ù1 !inca con iprintipi del demto legislativo 11. 218 del 2016 e della carta europea dei ricem,ton" 4. 

Atri enti hanno viceversa indicato quelle che possono essere le concrete misure, idonee per rag­

giungere i richiamati obiertivi: 

-l'INDJ\M precisa che per facilitare la libertà di ricerca e la portabilità dei progetti è necessario 

che il responsabile del progetto abbia piena autonomia di gestione del progetto, che l'ente non trattenga 

4 Altri esempi di relazioni che si limitano a dichiarare di aver garanmo fa libertà e portabilità senza precisarne le modalità 
operative: - neJla relazione del Centro Fermi sl legge solamente che: '~/ CREP si proptute come Hlla istituzjo,,e apma a pro/fitti 
ùm&valivi nello spin'to di supportare Start up di na!Hra sdentijìca, Molte delle attività e dei progelti sono in com;me con altre ùtituz/011i e la 
jlessibilitti e portabili/ti dei progelii rapprem1tano un ekme11tofo1tdatnmtr:1Je per lo wilup/>O e l'utensiOHe di queste co/Ja!xtm:;;_io11in; - di analoga 
portala, mernmcnte dichiarativa, è l:a relazione della Srnzìone Zoolog\ca '~<\nton Dohrn" in cui sul punto si legge: n/a SZN 

1~revede cd ha già af/Na!tJ le misttre w!te a rmdere effettiva la pl)rtabilil!t deiprogetti sia per i n'rm.:atori in entrala sia per quelli in uscila dall'Ente"; 
>1ocora più laconico è il richiamo presente nella relazione degli INVALSI; "allfolerno dell'istituto sono stati istiluz.ionalizxati tJ1amenti 
di ffJ'!frottlo per la co11t#lfità scie-ntiflca al.fine di all!J1e11tare la partecipazione dei ricerca/on· e Jemologi a azjo11i dì ricm't1, anche ron rilevanza 
it1ternaz.ùma/f 1

• 
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overheads sui fondi (neanche per la gestione amministrativa) e che vi sia la disponibilità dì trasferire il 

progetto ad altra istituzione su richiesta del responsabile; 

-l'Agenzia Spaziale italiana (1\SI) ha richiamato sul punto fa disciplina contenuta nell'art 15 

comma 6 del proprio statuto che prevede appunto che, in caso di cambiamento di ente e sede, tempora, 

neo o definitivo, i 1:icercatori e tecnologi dell' ASl, responsabili dei progetti finanziaci da soggetti diversi 

dall'Ente di appartenenza, conservano la titoladtà dei progetti e dei relativi finanziamenti, ove scientifi, 

camente possibile, sulla base del previsto accordo dell'Istituzione ricevente e del committente di ricerca. 

Sul punto, occorre evidenzfare che la previsione statutarÌll, seppur preveda una specifica disciplina 

dell'istituto della portabilità della ricerca, inserisce tre condizioni affinché la stessa possa essere applicata. 

Ed infatti, ìn primo luogo prevede che la portabilità possa essete effettuata solamente su progetti finan­

ziati da soggetti diversi dall'ente, in secondo luogo prevede che la sressa possa verificarsi "ove scìentifi­

cameme possibile", locuzione comprensibile ma colma di margini discrezionali, ed infine, prevede che la 

portabilità sia comunque condizionata ad un accordo tra istituzione 11ce,•eme e committente della ricerca. 

Pertanto, tale portabilità, seppur ammessa, presenta comunque delle difficoltà applicative; 

-l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di geofisica sperimentale in merito alla libertà di ricerca 

specifica che i ricercatori e i tecnologi ,·engono supportati tramite un ufficio dedicato alla gestione dei 

progetti'. Sul tema della portabilità dei progetti, invece, specifica che si tratti dì un principio, previsto nella 

Carta europea dei dcercatori, da "intendersi i11 m1 contesto di ragionevolezza e di consapevolezza che possono esistere 

ragioni contrapposte a fa/J/lre e contro la portabilità dei progetti. L'OGS, ai verificarsi di 1111 ewnto di cambiamento di ente 

da porte di 11n dipendente, procede co11 la 11egoziaziom con l'ente di destinazione. L'evmttm/e accordo che pmieda la porta­

bilità del progetto sarà sottoscritto dal Dìretlot? Gmerale previa co,wlltazione con il ricercatore o temo!ogo e il Dit~ltore 

dell'c11te di destinazione''. 

5 Anche altri enti, come per esempio l'lNG V, hanno segnl'llato )a presenza di un simile uffido a Jr interno delle proprie strutture. 
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7. L'individuazione di misure adeguate per la valorizzazione professionale e la tutela della pro­

prietà intellettuale connesse anche a strumenti di valutazione interna 

In merito alla valorizzazione professionale dei tìccrcatotì e tecnologi gli enti, nelle tìspcttive rela­

zioni, hanno presentato sopratrntto dichiarazioni programmatiche ,,olte all'introduzione di sistemi pre­

miali ad oggi ancora non previsti. 

Rappresentativo sul punto è quanto dichiarato dal Centro Fermi nella propria relazione in cui sì 

legge che: "verrà implementato u11 supporto pnmiale per stimolare i ricerca/01i, sopratt11tto i più giowni, a partecipare a 

prog,ctti di ricen-a nazionale e internazionali". 

In particolare, nessun ente dichiara espressamente di aver dato attuazione alfa disciplina contenuta 

dall'art. 15 del D.lgs. n. 218 del 2016 rubricato "premi per meriti scientifici e tecnologi", che appunto 

prevede: 1. Per la valorizzazione del merito, ,gli Enti, possono, nei limi/i dello 0,5 per c,nto della spesa complessiva per il 

pmonale, istitvìre pre111i biennali per il personale ricercatore e temologo, che abbia conseguito risultali di eccellenZfJ nelle 

speciftì:he dùciplù,e di a1111pete11Zf1, nel litnite massimo annuale del venti per cento del trattamento retributùm e com1111rptc 

nei limiti delle risor.re disponibili a legislazione vigmte per il /mttammto economico fimdamentale ed accessorio del personale. ; 

2. ù procedure per l'assegnazione dei premi di mi al romma 1 sono disciplinate dal consiglio di ammi11ìstrazjone dd!'E11te, 

in conformitiì con i primipi di tmspare11za, impar-:zialità, oggettività, di cui all'articolo 12 della legge 7 agosto 1990 n. 

241. 

In tema di premialità, la Stazione Zoologica "Anton Dohrn" ha indicato l'adozione di uno speci­

fico regolamento, con delibera del consiglio di amministrazione del 31 luglio 2020, che fornisce la possi­

bilità ai ricercatori che coordinano progetti EU di ricevere incentivi economici come premio per il lavoro 

di coordinamento di progetti ad alm complessità competitiva. 

L'JNDAM ha dichiarato di aver scelto "come p,imipale strumento di valo1izzazionc della proféssiona/Jtà 

l'adozione di pro,~d11re che ù1 oglli passaggio richiedono va/11tazio11i della q11alità della riceml'". 

6 Anche 1\ltri enti:, come a titolo esemplificativo l'INGV, hanno segnalato tale strumento di valorizzazione 
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Sulla questione della valorizzazione professionale deve essere richiamato nuovamente il decreto 

n. 330 del 30 marzo 2022, c.d. decreto mobilità, che consentendo la mobilità temporanea dei ricercatori 

e dipendenti dotati dì alta professionalità tra enti pubblici di ricerca, università e imprese private consente 

dì incrementare le competenze professionali dì tali soggetti tramite lo scambio dì conoscenze, processi e 

metodologie tra il pubblico e il privato. 

Per guanto attiene al tema della proprietà intellettuale molti enti si sono dotati dì specifici disci­

plinari o regolamenti. A titolo esemplificativo, l'OGS ha un proprio disciplinare sui diritti dì proprietà 

industriale acquisibili mediante brevettazione. Analogamente anche la Stazione Zoologica "Anton Dohrn" 

rappresenta di aver adottato un apposito regolamento sui brevetti, volto a tutelare la proprietà intellettuale 

delle invenzioni industriali dei propri dipendenti. 

L'Agenzia Spaziale italiana dichiara nella propria relazione di aver avviato un processo ,•olto a 

monitorare adeguatamente il portfolio brevettuale dell'Agenzia. In particolare, si legge che "si è.finalizzata 

mia 1111ova pro,ed11ra dal lito/o A1am,a/e di proceuo di deposito, gestione, 111a11tenin1ento e valorizxazjo11e delle innovazioni 

t11telahili (prot. ASI 11. 162 del 25/02/2022) ed è at111alme11te i11Jase di 11omi11a la Gòmmissione In11ov11zjo11i, come 

prevista dalla s'ttddetta proced11ra. In particolare, J:4SJ si doterà di 1111 n11ovo iter ìstmrtolio the dovrà essere seg11ilo per 

l'idmtijitazìo11e, la protezione di 1mr1 innovazione potenzialmente 1111,lrlbilt!'. 

8. Il rientro in Italia di ricercatori e tecnologi di elevata professionalità e competenza e il livello 

dì competitività e attrattività delle strutture di ricerca italiane per i ricercatori stranieri 

Come precisato nella precedente relazione annuale, tale tematica rappresenta, da un lato, uno degli 

obiet11vi più importanti ed ambiziosi del decreto sulla semplificazione e, dall'altro lato, una finalità la cui 

realizzazione resta connotata da numerose problematiche socio economiche. 

L'JNGV, a titolo esemplificativo, segnala che vi è un'obicttiva difficoltà ad attrarre ricercatori e 

tecnologi in Italia in quanto "lo stipendio medio di 1m licercalore ù1 Italia è molto foférion rispetto ad altri paesi, così 
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come le risone rese dispot1ibìli dai 11ostro paese 11el campa dì Ri,~m, e Sviluppo 11el/e Geostienze, come ì11 quasi tutta la 

Dalle relazioni acquisite si può segnalare, come esempio virtuoso, l'Istituto Nazionale di Fisica 

Nucleare (INFNì che ttanùte il programma "cientto dei cervelli" è riuscito ad incentivare l'ingresso di 

lavoratori sttanieci e il rientro di lavoratori iblliani (nel 2021 undici soggetti tra ricercatori, tecnologi e 

borsisti). 

Ulteriore esempio virtuoso è quello dell'OGS che, sempre tramite il programma "rientro dei 

cervelli", "ha cbìa111ato due ricercatori dì chiara jàma m11se11tendnne il rimiro dalla Spagna e dalla Gennania''. 

Tuttavia, sul punto è necessario che gli enti pongano in essere ulteriori "prassi virtuose", ad oggi 

ancora insufficienti, volte al raggiungimento di un risultato dì virale importanza per migliorare la qualità 

della ricerca del Paese. 

10.L'equilibrio tra sostegno alle attività di ricerca e programmazione finanziaria 

In merito alla questione dell'ec1uilibrio finanziario, il monitoraggio è st:ato possibile tramite le note 

formulate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze sui bilanci di previsione e i bilanci di esercizio 

degli enti e utilizzando le relazioni annuali della Sezione controllo enti della Corte dei conti. 

7 Nella relazione presenmta dall'lstiruto N;,i7jonale di Geofisica e Vulcanologfa (INGV) viene segnalata, inoltre) come difficoltà 
applicatiw: Hf programmi europei sono .rpnro di d{ffiale app!icazjone in Italia rùpella ad altre nazjoHi dell'Unùme, Le procedHre amminirtratitJC 
in Italia m1d1JJ1fJ !pesso romplitata la gcstione e la parf!),,pa;jone a ù1izjotive progttJta/i intema'f?'jm1a/i1 con un grande dis/mulio di ltmpo ed enerJ:ie 
1/a parte del p_emmak ticercalal'6 nello s1rofgi111ento di atti amminisJrativi. Ci/J rmde. pw a!lrattivo per 1m ricercatore lavoratt: in Italia rispetto ad 
a1tn· Paesi. È (Jlttpit:abile u11a .mnplijitazjone ammhiistrativa e ,ma 111agJfioro aderrnza delle procedure italiane rispe!to a q11elk adottale a /ù,effo 
tJJropet;, Si auspicP l'adozjMe di 1116m111ùmi tipo TNA europee tmd,e ùt campo nazionale perf Pvt!nfe la mobili/ti deì ricm:a!on~ l'ottimitt_azjone 
delle dsorse i,ifrastmtturah· e la progè/l11a!itd' 
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Sul punto si può evidenziare un sostanziale equilibrio finanziario degli enti che, nello svolgimento 

delle loro attività, presentano dei bilanci prevalentemente in pareggio o in attivo. Tuttavia, non mancano 

dei casi in cui ci si è trovati di fronte a situazioni finanziarie non otthnaliR. 

ln merito all'equilibrio finanziario, è bene precisare che gli enti pubblici di ricerca, anche per l'an­

nualità 2022, in attuazione dell'art. 20 D.lgs. n. 75 del 2017, stanno procedendo alla realizzazione delle c.d. 

stabilizzazioni del personale precario. Tale obbligo di legge comporta per gli enti un aumento della spesa 

per il personale che, ovviamente, oltre a garantire il rispetto della Carta dei diritti dei ricercatori, ha la sua 

incidenza anche da un punto di vista finanziario. 

11. Conclusioni 

Dall'attività di monitoraggio condotta si è potuto evidenziare un impegno degli enti pubblici di ricerca 

nel dare una concreta attuazione a quanto previsto dal D.lgs. n. 218 del 2016. 

In particolare, i risultati dell'attività di monitoraggio possono essere così sinteticamente esposti: 

il passaggio alla contabilità economico - patrimoniale da parte degli enti si trova in uno stato 

di attuazione ancora insufficiente. Sul punto, sarà importante valutare l'effetto che avrà il 

Gruppo di lavoro istituto dallo scrivente Ministero in concerto con il MEF. Resta fermo che 

gli enti, in virtù della propria autonomia regolamentare e statutaria, possono autonomamente 

adottare dei regolamenti di contabilità conformi alla legge, senza dover attendere gli esiti dei 

lavori del sopra richiamato gruppo'. Seguendo, dunque, la strada già percorsa da altri enti 

8 A titolo esemplificalivo, nella nota lvfEF relativa al bilancio di previsione 2022 del CNR viene evidenziato che l'ente ha un 
disavanzo finanziario da più esercizi consecutivi. La circostanza è nota al legislatore che, con la legge di bilancio 2022, ha 
predisposto appositi finanziamenti condizionati all'adozione di un apposito piano di riorganizzazione e rilancio dell'ente. 
9 Pertanto, sul punto non si può condividere quanto esplicitato d·all'lstituto Nazionale di Fisica Nucleare che, nella propria 
relazione, ha precisato che: appare ùtdùcutibile quindi che la 110rma dell'art. 10 non è di dire!la applica:::jo11e ma premppo1te la rÙ:efjone di 
indimzjolli di de/taglio da parie del A1imStero vigila11te sulle i-01tcrete modalità con le quali dovrà avvenire il passaggio" 

Largo Antonio Ruberti, 1 - 00153 Roma 
Indirizzo di PEC: dg1it~rca@pec.m11r.gov.it - E-mail: dgricen:a@m11r.go11.it 

Tcl 06 5849 7280 - C.F.: 96446770586 

16 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXII N. 1

– 15    –



S egretanato Generale 
Direzione Ge11erale della Ricerca 

Uffitio V 

come l'Istituto Nazionale dì ricerca metrologica (INRIM) e la Stazione Zoologica "Anton 

Dohrn" 

rispetto alla relazione precedente, caratterizzata ancora dallo stato emergenziale collegato alla 

pandemia da Covid - 19, si segnala che nell'annualità 2022 le attivitiì di formazione e 

comunicazione dei risultati della ricerca sono amnentate; 

le forme di collaborazione pubblico - pubblico e pubblico - privato sono aumentate nel corso 

del 2022, anche per dare attuazione alla specifica missione del PNRR; 

sono da considerare ancora insufficienti i profili legati alla libertà della 1-iccrca, la portabilità 

dei progetti, la valorizzazione professionale, la tutela della proprietà intellettuale e il rientro 

dei ricercatori e tecnologi dal!' estero. 

Tanto rappresentato, lo scrivente fvfinistero, in merito alle modalità operative dell'attività di 

monitoraggio, ritiene necessario ricercare nuove forme dì coinvolgimento dei ricercatori e tecnologi 

nell'istruttoria relativa all'attività di monitoraggio in oggetto. Pertanto, segnala sin da ora l'intenzione dì 

ricercare innovative e sperimentali forme dì coinvolgimento per il monitoraggio dell'annualità 2023. 

Il Direttore Generale 

Dott. Vincenzo Di Felice 
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AIJ'Iscituto Nazionale di fisica nucleare (INFN) 
Piazza dei Caprcttari, 70 
00186 Roma 
Amm.ne.Centrale@pec.infn.it 

Alla Stazione Zoologica HA. Dohrn" 
Villa Comunale 
80121 Napoli 
ufficio. p rotocol lo@cert .szn. it 

Al Consiglio Nazionale delle ricerche (CNR) 
Piazzale Aldo Moro n. 7 
00185 Roma 
protocollo-ammcen@pec.cnr.it 

All'Iscituro Nazionale di Alta Matematica (INDAM) 
Piazzale Aldo Moro n. 5 
00185 Roma 
altamatematica@pec.it 

All'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
(lNGV) 
Via di Vigna. Murata, 605 
00143 Roma 
aoo.roma@pec.ingv.it 

All'lscituto Italiano di Studi Germanici (IISG) 
Via Calandrelli, 25 
001S3 Roma 
iisg@pec.studigermanici.it 

All'Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRIM) 
Strada delle Cacce, 91 
10105 Torino 
inrim@pec.it 

All'Istituto Nazionale 
di Oceano grafia e Geofisica Sperimentale (OGS) 
Borgo Grotta Gigante Sgonico 
34010 Trieste 
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Ministero dell'Università e della Ricerca 
Segretariato Generale 

Direziont Generale dell,1 ricerca 
Ufftdo V 

ogs@pec.it 

Ali' AREA Science Park 
Consorzio per l'Area di ricerca scientifica e 
tecnologica di Trieste 
Padrkia.no, 99 
34012 Trieste 
protocollo@pcf.area.trieste.it 

All'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) 
Via del Politecnìw 
00133 Roma 
asi@asì.postacert.it 

All'Istituto Nozionale di Astrofisica (INAF) 
Viale del Parco Mellini, 84 
00136 Roma 
inafsedecentrale@pcertpostecert.it 

Al Museo Storico 
della Fisica e Centro dì 
Studi e Ricerche "E, Fermi" (CREF) 
Compendio Viminok 
00184 Roma 
centrofermi@pec.centrofermi.it 

All'Istituto Nazionale documentazione innovazione ri­
cerca cduaitiva (INDIRE) 
Via Michelangelo Buonarroti, 10 
50122 Firenze 
indire@pec.it 

All'Istituto Nazionale per la valuta,Jone del sistema 
educativo di istruzione e di formazione (INV ALSJ) 
Via Ippolito Nievo, .35 
00153 ROMA 
protocollo, ìnvalsi@legalmaiL it 
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Ministero dell'Università e della Ricerca 
Segretariato Generale 

Dkezione Generale della ricerca 
[]Jjicio V 

Oggetto: Monitoraggio annuale End pubblici di ricerca ex art. 2 comma 3 D.lgs n.218/2016 

Con riferimento all'oggetto si rappresenta quanto segue. 

Come è noto nell'art. 2 comma 3 del d.lgs 218/2016 viene dispost0 che" a decomre dal 2018, i 

Ministeri 11igila11ti; entro il mese di aprile di ciascun anno, effott11ano il monitoraggio s11/l'at111azjone delle prt­

mizjoni prc/!Ìste dal presente decreto degli Enti vigilati nm1ché della Raccomandazione della Commissìo11e Europea 

de/1'11 mmzo 2005 riguardante la Carta E11ropea dei ricercatori e il Codice di Condotta per l'Assunzione dei Ricercato­

ri (2005/251 /CE) e del domnm1to Europea11 FraJJJeJ/!orkfar &srarch Carem". Pertanto, lo scrivente Mmisre­

ro, in qualità di Ministero vigilante, è chiamat0 a svolgere l'attività di monitoraggio, entro il mese di 

aprile, per l'anno 2022. Tale attività di monitoraggio è soggetta, inoltre, ai sensi del successivo comma 6, 

ad una comunicazione alle due Camere (entro il mese di settembre), in riferimento ai risultati rilevati 

ltmnite la medesima attività di n1onitoraggìo. 

Lo Scrivente Ministero, al fine di realizzare gli obiettivi prefissati dal decreto, in continuità con 

le modalità instaurate nella precedente attività di monitoraggio, ritiene che, oltre alla consueta attività 

effettuata d'ufficio, siano necessarie ulteriori attività di condivisone e sperimentazione dei nuo,,i sistemi 

introdotti dal D.Lgs n.218/2016 volti a rendere i risultati del monitoraggio in oggetto maggiormente ef­

fettivi, efficaci ed efficienti, anche di intesa e in stretto coordinamento con gli altri :Ministeri vigilanti. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra rappresentato, lo Scrivente Ministero ritiene che sia di fon­

damentale importanza, anche per l'anno 2022, l'instaurazione di un dialogo cooperativo con i diversi 

soggetti coinvolti. In particolare, a!l'imerno di tale dialogo può risultare essenziale un'attenta interlocu­

zione con: 

-gli enti di ricerca, per il tramite del Presidente o del Direttore Generale; 

-i rappresentanti dei ricercatori e tecnologi degli enti. 

In merito a quest'ultima categoria di soggetti, si rimette alla scelta di ogni singolo ente 

l'individuazione delle opportune modalità operative relative alla corretta e concreta interlocuzione con ì 

rappresentati dei ricercatori e tecnologi. 
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Ministero dell'Università e della &cerca 
Segretariato Generale 

Direzione Generale della ricetta 
Ufficio V 

Pertanto, alla lc1ce delle ragioni sopra richiamaie, si richiede di fornire le necessarie informazioni, 

tramite l'invio di una dettagliata relazione, con riferimento a tutti i profili inseriti nel fermat di relazione 

di cui ali. n. 1 alla presente nota. 

La relazione sopra indicata dovrà pervenire allo Scrivente Ministero, all'indirizzo 

DGRIC@postacert.istruzione.it, entro e non oltre il 15 aprile 2022. 

Il Direttore Generale 

Dott. Vincenzo Di Felice 

Docm11ento jim1a/o digitalmen/tr ai sensi del c.d. Codice de/l'Am111inistrazio11e Digitale e 11ormaliva com1eua. 

Firmato digitalmente da DI 
FELICE VINCENZO 
C=IT 
O= MINISTERO 
DELL'ISTRUZIONE 
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